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Oggi Gesù ci invita al riposo, per rinnovare la nostra relazione con Lui.

Ci invita alla compassione, che è lo stile di Dio: è vicinanza e tenerezza, 
e nasce dalla contemplazione.

******

Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra agli uomini, amati dal Signore.  Noi ti 
lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 
immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. Signore, Figlio unigenito, 
Gesù Cristo,  Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,  tu che togli  i  peccati del 
mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica; tu 
che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen.

La Parola di oggi:
PRIMA LETTURA (Ger 23,1-6)

Radunerò il resto delle mie pecore, costituirò sopra di esse pastori.
Dal libro del profeta Geremìa
Dice il Signore: «Guai ai pastori che fanno perire e disperdono il gregge del 
mio pascolo. Oracolo del Signore. Perciò dice il Signore, Dio d’Israele, contro i 
pastori che devono pascere il mio popolo: Voi avete disperso le mie pecore, le 
avete  scacciate  e  non  ve  ne  siete  preoccupati;  ecco  io  vi  punirò  per  la 
malvagità delle vostre opere. Oracolo del Signore. 
Radunerò io stesso il  resto delle mie pecore da tutte le regioni dove le  ho 
scacciate  e  le  farò  tornare  ai  loro  pascoli;  saranno  feconde  e  si 
moltiplicheranno. 
Costituirò  sopra  di  esse  pastori  che  le  faranno  pascolare,  così  che  non 
dovranno più temere né sgomentarsi; non ne mancherà neppure una. Oracolo 
del Signore.
Ecco, verranno giorni – oracolo del Signore –  nei quali susciterò a Davide un 
germoglio giusto, che regnerà da vero re e sarà saggio ed eserciterà il diritto e 
la  giustizia  sulla  terra.  Nei  suoi  giorni  Giuda  sarà  salvato  e  Israele  vivrà 
tranquillo, e lo chiameranno con questo nome: Signore-nostra-giustizia». 
Parola di Dio Rendiamo grazie a Dio



SALMO RESPONSORIALE (Sal 22)
Rit: Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla. 

Il  Signore  è  il  mio  pastore:  non  manco  di  nulla.  Su  pascoli  erbosi  mi  fa 
riposare, ad acque tranquille mi conduce. Rinfranca l’anima mia.    Rit:
Mi guida per il giusto cammino a motivo del suo nome. Anche se vado per 
una valle oscura, non temo alcun male, perché tu sei con me. Il tuo bastone e il  
tuo vincastro mi danno sicurezza. Rit:
Davanti a me tu prepari una mensa sotto gli occhi dei miei nemici. Ungi di 
olio il mio capo; il mio calice trabocca. Rit:
Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne tutti i giorni della mia vita, abiterò 
ancora nella casa del Signore per lunghi giorni. Rit:

SECONDA LETTURA (Ef 2,13-18) 
Egli è la nostra pace, colui che di due ha fatto una cosa sola.

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni
Fratelli, ora, in Cristo Gesù, voi che un tempo eravate lontani, siete diventati 
vicini, grazie al sangue di Cristo.
Egli infatti è la nostra pace, colui che di due ha fatto una cosa sola, abbattendo 
il muro di separazione che li divideva, cioè l’inimicizia, per mezzo della sua 
carne. Così egli ha abolito la Legge, fatta di prescrizioni e di decreti, per creare 
in se stesso, dei due, un solo uomo nuovo, facendo la pace, e per riconciliare 
tutti e due con Dio in un solo corpo, per mezzo della croce, eliminando in se 
stesso l’inimicizia. 
Egli è venuto ad annunciare pace a voi che eravate lontani, e pace a coloro che 
erano vicini. Per mezzo di lui infatti possiamo presentarci, gli uni e gli altri, al 
Padre in un solo Spirito.
Parola di Dio Rendiamo grazie a Dio

Canto al Vangelo (Gv 10,27)  Alleluia, alleluia. Le mie pecore ascoltano la mia 
voce, dice il Signore, e io le conosco ed esse mi seguono. Alleluia. 

VANGELO (Mc 6,30-34) 
Erano come pecore che non hanno pastore.

+ Dal Vangelo secondo Marco Gloria a te, Signore
In quel tempo, gli apostoli si riunirono attorno a Gesù e gli riferirono tutto 
quello che avevano fatto e quello che avevano insegnato. Ed egli disse loro: 
«Venite in disparte, voi soli, in un luogo deserto, e riposatevi un po’». Erano 
infatti molti quelli che andavano e venivano e non avevano neanche il tempo 
di mangiare. 
Allora andarono con la barca verso un luogo deserto, in disparte. Molti però li 
videro partire e capirono, e da tutte le città accorsero là a piedi e li precedettero. 
Sceso dalla barca, egli vide una grande folla, ebbe compassione di loro, perché 
erano come pecore che non hanno pastore, e si mise a insegnare loro molte cose.
Parola del Signore    Lode a te, o Cristo



Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, Creatore del cielo e della terra, di tutte le cose 
visibili e invisibili. Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal 
Padre prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, generato, non 
creato, della stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state create. Per 
noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, e per opera dello Spirito Santo si è 
incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio 
Pilato, mori e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è salito al cielo, 
siede alla destra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il 
suo regno non avrà fine. Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal 
Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei 
profeti. Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. Professo un solo Battesimo per il 
perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. Amen.

Preghiera dei fedeli, Rit:   Ascoltaci, Signore.
-- - -- - -- - -- - -- - -

papa Francesco ci aiuta nella nostra meditazione di oggi
L’atteggiamento di Gesù, che osserviamo nel Vangelo della Liturgia odierna 
(Mc 6,30-34), ci aiuta a cogliere due aspetti importanti della vita. Il primo è il 
riposo.  Agli  Apostoli,  che  tornano  dalle  fatiche  della  missione  e  con 
entusiasmo si mettono a raccontare tutto quello che hanno fatto, Gesù rivolge 
con tenerezza un invito: «Venite in disparte, voi soli, in un luogo deserto, e 
riposatevi un po’» (v. 31). Invita al riposo.

Così  facendo,  Gesù ci  dà  un insegnamento  prezioso.  Anche  se  gioisce  nel 
vedere i suoi discepoli felici per i prodigi della predicazione, non si dilunga in 
complimenti  e  domande,  ma  si  preoccupa  della  loro  stanchezza  fisica  e 
interiore.  E  perché  fa  questo?  Perché  li  vuole  mettere  in  guardia  da  un 
pericolo,  che  è  sempre  in  agguato  anche  per  noi:  il  pericolo  di lasciarsi 
prendere dalla frenesia del fare, cadere nella trappola dell’attivismo, dove la 
cosa più importante sono i risultati che otteniamo e il sentirci protagonisti 
assoluti.  Quante  volte  accade  anche  nella  Chiesa:  siamo  indaffarati, 
corriamo,  pensiamo  che  tutto  dipenda  da  noi  e,  alla  fine,  rischiamo  di 
trascurare Gesù e torniamo sempre noi al centro. Per questo Egli invita i suoi 
a riposare un po’ in disparte, con Lui. Non è solo riposo fisico, è anche riposo 
del cuore. Perché non basta “staccare la spina”, occorre riposare davvero. E 
come si fa questo? Per farlo, bisogna ritornare al cuore delle cose: fermarsi, 
stare  in  silenzio,  pregare,  per  non  passare  dalle  corse  del  lavoro  alle 
corse delle ferie. Gesù non si sottraeva ai bisogni della folla, ma ogni giorno, 
prima di ogni cosa, si ritirava in preghiera, in silenzio, nell’intimità con il  
Padre.  Il  suo tenero invito  – riposatevi  un po’ – dovrebbe accompagnarci: 
guardiamoci, fratelli e sorelle, dall’efficientismo, fermiamo la corsa frenetica 
che detta le nostre agende. Impariamo a sostare, a spegnere il telefonino, a 
contemplare la natura, a rigenerarci nel dialogo con Dio.

Tuttavia, il Vangelo narra che Gesù e i discepoli non possono riposare come 
vorrebbero. La gente li trova e accorre da ogni parte. A quel punto il Signore 
si muove a compassione. Ecco  il secondo aspetto: la compassione, che è lo 
stile di Dio. Lo stile di Dio è vicinanza, compassione e tenerezza. Quante volte 



nel  Vangelo,  nella  Bibbia,  troviamo  questa  frase:  “Ebbe  compassione”. 
Commosso, Gesù si dedica alla gente e riprende a insegnare (cfr vv. 33-34). 
Sembra una contraddizione, ma in realtà non lo è. Infatti, solo il cuore che 
non si fa rapire dalla fretta è capace di commuoversi, cioè di non lasciarsi 
prendere da sé stesso e dalle cose da fare e di accorgersi degli altri, delle loro 
ferite,  dei  loro  bisogni. La  compassione  nasce  dalla  contemplazione.  Se 
impariamo a riposare davvero, diventiamo capaci di  compassione vera; se 
coltiviamo  uno  sguardo  contemplativo,  porteremo  avanti  le  nostre  attività 
senza l’atteggiamento rapace di  chi vuole possedere e consumare tutto; se 
restiamo in contatto con il Signore e non anestetizziamo la parte più profonda 
di noi, le cose da fare non avranno il potere di toglierci il fiato e di divorarci. 
Abbiamo bisogno – sentite questo –, abbiamo bisogno di una “ecologia del 
cuore”,  che  si  compone  di  riposo,  contemplazione  e  compassione. 
Approfittiamo del tempo estivo per questo!

AVVISI
Il CAMPO ESTIVO a Ravascletto per ragazzi/e inizia questa domenica 21 luglio.
MOBILI USATI alla MARCELLIANA  è aperto lunedì e mercoledì dalle 9.30 alle 
11.30, contatto 375 826 0066 oppure mail mobili@chiesamonfalconese.it
Per ora si raccoglie mobili, oggetti, elettrodomenstici, ma non abiti ;

*****
Quando presenti il tuo 730, FIRMA a favore della Chiesa Cattolica.
Se hai ricevuto il modello CU, anche se non sei obbligato a presentarlo, per aiutare 
la Chiesa E’ COMUNQUE FONDAMENTALE FIRMARE e presentare il CU.

*****
Sant’Ambrogio

CONFESSIONI: ogni mercoledì 9.30 - 12.00 e ogni sabato 16.00 – 17.15. 
MESSE: feriali alle 8.30 e alle 18.00;  festive il sabato alle 18.00 

e la domenica alle 8.00, 9.30, 11.00 e 18.00.
“Leggiamo la Parola della domenica”: venerdì 26 luglio alle 17.15 al San Michele.

Redentore
CONFESSIONI: ogni sabato 17.30 – 18.00.

MESSE: mercoledì alle 18.30; festive sabato alle 18.30 e domenica alle 10.30.

Santi Nicolò e Paolo
CONFESSIONI: ogni sabato 18.00 – 18.30. 

MESSE: feriali nella chiesa piccola alle ore 18.00; 
festive nella chiesa grande il sabato alle 19.00 e la domenica alle 9.00, 11.00 e 19.00;

Adorazione Eucaristica: martedì 23 luglio alle 20.10.

Marcelliana
CONFESSIONI: da martedì a sabato 10.00-12.00 e 16.00-18.00 (in cappellina). 

MESSE: feriali alle 8.00 e alle 18.30 in cappellina; festive il sabato alle 18.30 e la domenica 
alle 8.00, 10.00, 12.00, 18.30; festiva in casa albergo alle 16.00.

Info sul sito: www.chiesamonfalconese.it  - Il parroco è contattabile al 3338264378
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